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II «camallo» 
e il giornalista 
di FABIO MUSSI 

« P R U D E N Z A vuole ch« si 
* aspetti almeno oggi 

prima di dare un risposta, 
quando vedremo M quel gior­
nali che Unto si sono Impe­
gnati nella campagna contro I 
portuali, faranno finta di nien­
te o no» Lo scriveva Ieri sulla 
prima pagina de IVnltà Ren­
io Foa Beno, oggi è venuto, 
una risposta c'è stata Quel 
giornali che 'tanto si sono Im­
pegnati sul porto di Genova» 
cancellano o nascondono la 
notili» dal «00 milioni affidati 
da armatori privati, e 
pubblici, alla società di public 
relation •UHI and Knowllon» 
per promuovere, montare e 
dirigere una campagna contro 
i •camalli», I portuali genove­
si Ansi, per non correre ri­
schi, hanno «abbassato' dra­
sticamente le notule da Geno­
va, relegandole, quando le 
hanno date, nelle pagine inter­
ne 

Salvo il Manifesto, e altri 
quattro quotidiani Unione, 
«osto del Carlino, Mattino, 
G»uotla del Meuoftorno. 
Questi ultimi quattro hanno 
pubblicato in grande evidente 
il medesimo articolo di Gu­
glielmo Zucconi, nel quale si 
spiega che II dossier fatto per­
venire già da un mese al gior­
nali ila parte della tecnica 
modorna, vorrei aggiungere 
rranagerlale, d'informaiione, 
sia pure di parte», per conclu­
dere che >se hanno dati e cifre 
da contrapporre, I camalli 
facciano lo stesso, I soldi II 
hanno» 

Ola, »l soldi 11 hanno. Nel 
suo libro «Carte false» Giam­
paolo Pania dedica 11 10* capi­
tolo al •corrottl> i ta corra­
sione — scrive Pansa — è un 
costume sempre più diffuso, 
anche perché le tentaslonl so­
no sempre più grandi Gi soldi 
che circolano una montagna 
aempre più alta» Pania pro­
pone numerosi esempi della 
•yea-press» economica dal 
gioco In Borsa attraverso l'u­
so di Information! privilegia­
te, alla «pubblicità occulta», 
alì'assoldamento vero e pro­
prio da parte del potentati 
economici Non fa nomi par­
chi >il nostro piccolo coraggio 
non arriva a tanto» 

Ma II problema, pesante co­
me un macigno, è sul tappeto 
Ed è già nato più volte solle­
vato ci sono proposte di leggi 
di disciplina mal portate In di­
scussione denunce, anche clr-
costumiate, venute dal mondo 
dell Inlormaslone, Impegnati­
vi documenti, come quello re­
cente dell'ordine del giornali­
sti lombardi Niente, non e 
successo niente Ma 11 •caso 
Inlormaslone» partorito dal 
•caso porto di Genova» arriva 
diritto come uno schiaffo in 
faccia non ha niente da dire, e 
da fare, la Pederationa della 
stampa? E l'ordine del giorna­
listi? 

Ma ammettiamo per un at­
timo l'Improbabile ipotesi che 
nessuno, proprio nessuno, si 
sia messo In tasca soldi che 
non gli vengano legittima­
mente dalla sua retribuitone 
contrattuale U questione si 
spasta di poco 

lo leggo un articolo, mettia­
mo (prendo un esemplo a caso) 
di Giorgio Bocca È datato da 
Genova Do credito alla fir­
ma, e alla testata che la ospi­
ta Valuto il gluditlo dell'auto­
re Sono tenuto a pensare che 
tate giudizio nasca da una at­
tenta, autonoma, Indipenden­
te ricerca della verità dei fat­
ti, da un lavoro critico sulle 
fonti 

Scopro poi che c'è un dos­
sier, una fonte non dichiarata, 

-Nell'interno 

manipolata da una società di 
pubblicità per conto degli ar­
matori, Ignota al lettore, I uni­
ca secondo 1 Involontaria rive­
latone di Zucconi, cui almeno 
numerose testate hanno attri­
buito Scopro dunque che sono 
stato per lo pia Ingannato si­
curamente da una parte gran­
de degli organi di stampa, non 
messo In grado di valutare, 
che mi hanno rapinato di un 
diritto fondamentale, Il diritto 
ad una Informazione traspa­
rente Nel dossier leggo anche 
che sono stati suggeriti termi­
ni da usare, e titoli, per esem-
filo questo I portuali sono «ca-
Iffi- Riprendo un articolo di 

Bocca dell II gennaio »I sul­
tani del porto. Che lieve, ele­
gante variazione! A questo 
punto sono disarmato, che co­
sa devo pensare? 

Ecco II problema di fondo 
allora la trasparenza delle 
tonti Se non offro questa pri­
ma garanzia, ammazzo l'ani­
ma del diritto d'Informazione, 
metto una bomba in uno de) 
cuori battenti dell'intero siste­
ma democratico Allora si, di­
venta intollerabile la sempi­
terna chiacchiera sul giornali 
•Indipendenti», e appaiono po­
co più che bolsa retorica le ci­
tazioni d'obbligo, come quella 
che in ogni convegno the si ri­
spetti tocca al presidente Jef­
ferson (si rivolterà nella tom­
ba) «Meglio giornali senza un 
governo, che un governo senza 
giornali» Altro che -quarto 
potere»! I poteri veri restano 
due quello politico, e quello, 
pia grande e pia Influente an­
cora, economico La stampa 
diventa merce di scambio e 
terreno di guerra Dominata, 
cooptata, utilizzata «Compra­
ta e venduta», se si vuole cita­
re un altro fortunato libro di 
Giampaolo Pansa (Pansa, non 
aspettare tempo buono per II 
terso volume perchè non scri­
vi subito su questa vicenda?) 

Noi riscopriamo anche da 
qui (ci sarà concesso) le ragio­
ni di un ruolo fondamentale, 
net sistema dell'informazione 
italiana, di questo stesso gior­
nale, dell'Uniti), di cui periodi­
camente magari si revoca in 
dubbio li senso, a causa della 
sua «non Indipendenza», In un 
paese «moderno come I) no­
stro L'Uniti) attinse molto ad 
una fonte, Il Pel una fonte 
piuttosto importante, per ciò 
che rappresenta nella vita po­
litica, sociale, culturale del 
Paese (e per prosciugare la 
quale si conducono battaglie 
furibonde presente la vicenda 
della tv pubblica?), una fonte 
assolutamente visibile e tra­
sparente per qualunque letto­
re 

Ma non è questo 11 proble­
ma che oggi, a partire dalla 
vicenda genovese, abbiamo 
voluto Insistere a sollevare 
CIÒ di cui stiamo parlando si 
riferisce all'insieme dei mez­
zi, al sistema informativo, al­
le regole che lo governano 
Quelle scritte, quelle che ci si 
è dimenticato di scrivere, 
quelle invalse nel) uso La pa­
lude si è fatta minacciosa bl-
sognei à pur fare qualche sfor­
zo collettivo per non affondar­
vi 

•Primo diritto, l'informa­
zione», solenne affermazione 
che si ripete sempre Per I 
professionisti di questo me­
stiere ciò significa che «primo 
dovere è 1 informazione cor­
retta* 11 più possibile corret­
ta 11 che non significa •impar­
ziale», ma che si sappia sem­
pre intanto «chi dice che cosa 
a chi» 

Ciò dì cui parliamo insom­
ma, dovrebbe risultare chia­
ro, è la democrazia di tutti 

Pizzìnato tra i portuali: 
«La Compagnia non va esclusa» 
Cinque ore di assemblea con Antonio Plzzlnato e i portuali 
ieri a Ut» no va II segretario generale della Cgll ha detto che la 
responsabilità di aver violato l'accordo e tutta di D Alessan­
dra La trattativa va ripresa subito e «deve coinvolgere piena­
mente la Compagnia» SERVIZI A PAQ 3 

Oggi a Madrid gli studenti 
sfidano di nuovo Gorzalez 
0{*£i a Madrid studenti di nuovo in piazza continua cosi |] 
braccio di furo con il governo Gonzaltv Nella capitale e e 
Un ione si temono incidenti Sulla lotta del giovani pubbli 
ini imo un Intervento di Enrtquc Cunei, vtccbigrttario del 
Partito comunista spagnolo A PAQ 8 

Ebrei dissidenti protestano, 
incìdenti e scontri a Mosca 
Una manifestazione di ebrei sovietici dissidenti una quaran­
tina in tulio ha provocata itrl tafferugli e scontri nel etntro 
della capitale sovietica fra manifestanti poli?! ic coniroma 
nifi hi ti nti Attesa a Mesi a peri apertura del «Tortini interna-
zumali pi r un mondo seni armi nucleari» A PA<3 a 

La proprietà congeda il discusso direttore 

Cambio al Corriere 
Licenziato Ostellino 
Agnelli chiama Stille alla direzione 

La decisione era nell'aria da tempo - Al giornalista veniva anche rimproverato un eccesso di 
simpatie per il Psi - Il nuovo direttore per decenni apprezzato corrispondente da New York 

MILANO — Il gran giorno è 
arrivato e questa volta - do­
po Il direttore del Messagge­
ro - tocca a Piero Ostellino 
fare le valigie e andarsene, 
(salutato da tutti con caloro­
se strette di mano ma senza 
richieste di ritorno), dall'au­
stero palazzo di via Solferi­
no, la trincea del Corriere 
della Sera La notizia? Dov è 
la notizia?, ci si chiede a 
mezza bocca nel corridoi del 
palazzone Come dire che or-
mal era questione di setti­
mane, in attesa di cancellare 
dalla Usta 1 nomi sponsoriz­
zati da questo o quello, Il di­
rettore della Stampa Scar-
docchia e Giampaolo Pansa 
di Repubblica, Enzo Blagl E 
Invece la notizia r'è Ostelli­
no non è più gradito alla pro­

prietà, cioè, in ultima Istan­
za, alla Fiat di Gianni Agnel­
li A quattro mesi dalla sca­
denza del suo mandato 
triennale di direttore del 
quotidiano di via Solferino 
viene sostituito da Ugo Stil­
le, da più di trentanni rap­
presentante del giornalismo 
Italiano all'estero, ottimo 

Brofesslonista che dagli Stati 
nltl ha scritto per II Corrle-

rone pagine famose e crona­
che informatlsslme Niente 
del gran calderone del Cor­
riere traspare naturalmente 
dalle Informazioni ufficiali 
Ieri poco dopo le tredici, 
Giorgio Fattori, ammini­
stratore delegato della Rcs, 
holding del gruppo Rlzzoll-
Corsera, Alberto Donati, di­
rettore generale e Guido Fe-

trelll, direttore della divisio­
ne quotidiani del gruppo, 
hanno convocato 1 tre mem­
bri del comitato di redazione 
e hanno comunicato la deci­
sione della proprietà 

Perchè la scadenza antici­
pata del mandato? 

Per farla finita con 11 toto-
dtrettore, l'esercizio del die­
trologi che vedevano un pos­
sibile candidato dietro ogni 
columnist 

Nessun rimprovero a 
Ostellino? 

Grazie tante per 11 contri­
buto dato all'azienda e tutta 
la stima possibile Stille è 
giornalista di chiara fama, 
riconosciuto come un pro­
fessionista «ai di sopra delle 
partii Deciderà tutto il nuo-

vo direttore 
Camberanno anche t vice 

Milazzo e Terzi? 
Deciderà tutto Stille In­

tanto si fanno già 1 nomi di 
due possibili papabili, Giulio 
Anselml, alla testa del Afon­
do, settimanale economico e 
politico dello stesso gruppo 
(70mlla copie a numero in 
media), e Giuliano Zincane, 
columnist del Corsera Con­
ferme, ovviamente, non ce 
ne sono 

Sarebbe stato comunque 
strano che 11 nuovo padrone 

Antonio Polito Salimbeni 
(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI DI ZOLLO 
E DELL'ACQUA A PAQ. 3 

Colpo di mano della maggioranza: impedita la discussione in aula 

La riforma dalle pensioni torna 
nelle sabbie delia commissione 
Zangheri; «Un atto grave, è la tecnica delle proroghe e dei rinvìi» - L'atto di 
imperio per evitare l'esplosione dei profondi contrasti esistenti tra De e Psi 

ROMA — Con un colpo di 
maggioranza, governo e 
pentapartito hanno Ieri 
espropriato l'assemblea di 
Montecitorio della riforma 
delle pensioni proprio men­
tre se ne stava cominciando 
l'esame e 11 voto delle singole 
norme La discussione e sta­
ta trasferita d'Imperlo In 
commissione per aprire la 
strada all'ennesimo affossa­
mento della riforma a causa 
del profondi contrasti tra De 
e Psi 

•Se era necessario una 
prova lampante della crisi 
della maggioranza, eccola*, 
ha denunciato Renato gan­
gheri, presidente del deputa­

ti comunisti' «11 rinvio In 
commissione è un atto grave 
che svela l'Incapacità del 
pentapartito di affrontare 
una delle questioni urgenti e 
importanti del lavoro parla­
mentare e della vita naziona­
le senia rischiare la propria 
aperta dissoluzione* Vuota 
retorica, dunque, le afferma­
zioni di un buon governo che 
si sarebbe Instaurato sotto la 
costel'azlone del pentaparti­
to «Non è buon governo rin­
viare, insabbiare, Impedire 
l'approvazione della riforma 
delle pensioni Conosciamo 
sin troppo bene la tecnica 
delle proroghe e del rinvìi 
molto più facili In commis­

sione che In aula dove I grup­
pi parlamentari operano sot­
to gli occhi dell'opinione 
pubblica SI tratta dunque di 
una decisione che punta al-
l'insabblamento della rifor­
ma» 

Come ci si è arrivati è cro­
naca di una seduta tesissima 
della Camera aperta dalla ri­
chiesta della maggioranza, 
motivata dal vicepresidente 
del gruppo de. Nino Cristofo­
ro di rinviare alla speciale 
commissione pensioni, con 
funzioni redigenti, l'ulterio­
re esame del progetto di cui 
proprio ieri mattina si dove­
vano cominciare a votare i 
primi articoli In che cosa 

consiste la cosiddetta redi­
gente? E una sede — come 
ha ricordato 11 comunista 
Bruno Fracchla — studiata 
per affrontare e risolvere ra­
pidamente complicate que­
stioni tecniche là dove I nodi 
politici siano stati preventi­
vamente sciolti con un ac­
cordo pressoché unanime In 
questo caso, la commissione 
redige materialmente il testo 
del singoli articoli che ven­
gono poi votati in aula, e al­
l'aula è riservato anche il vo­
to finale sul complessa della 

Giorgio Frasca Polara 

( S e g u e in ultima) 

I boss del maxiprocesso non usciranno 
prima della sentenza. Passa la legge 

ROMA — La legge sulla custodia cautelare (diretta ad Impe­
dire le scarcerazioni di Imputati al maxlproccsso di Palermo) 
è stata approvata definitivamente Ieri dal Senato E stato un 
voto sofferto e tormentato quello espresso — in sede delibe­
rante — dalla commissione Giustizia di palazzo Madama 
Contro si sono espressi soltanto missini e liberali Astenuta 
la Sinistra Indipendente Ma tutti I gruppi erano consapevoli 
(e lo hanno esplicitamente riconosciuto) che le norme intro­
dotte Ieri non sono coerenti con la valorizzazione della tutela 
delle libertà dell Imputato e del diritto di difesa L'alternativa 
erano le scarcerazioni di numerosi Imputati al processo anti­
mafia di Palermo alcuni del quali accusati di efferati delitti 
Scarcerazioni per decorrenza del termini di custodia cautela­
re che sarebbero Iniziate già nel prossimi giorni La nuova 
legge, dunque Interviene sul tempi dell'effettivo svolgimen­
to del processo computandoli nell'ambito del tetto massimo 
che peri reati più gravi è di sei anni Un'altra norma Intervie­

ne sulla lettura degli atti processuali sostituendo ad essa 
l'indicazione di quegli atti specifici che le parti e 11 giudice 
intendono utilizzare per la decisione E a Palermo e ancora In 
corso — su richiesta della difesa — la lettura di decine di 
migliala di pagine al ritmo di 150 al giorno La critica del Pel 
si e appuntata sulle norme relative al congelamento della 
decorrenza della custodia cautelare rilevando — ha detto 
Ricci — che si tratta di norma generale per tutti i processi e 
non solo per l maxi Critici I comunisti anche per le norme 
relative alla lettura degli atti Ma — ha aggiunto Ricci — non 
abbiamo potuto non considerare che una lettura protratta 
per mesi e mesi In aula deserta, di atti a suo tempo depositati 
e da dubitare fortemente possa corrispondere ad un'effettiva 
esigenza di difesa e non ad altri fini Non vi erano tuttavia 
possibilità e tempi — come da esplicita dichiarazione del 
ministro — per un miglioramento della legge 

Giuseppe F. Mennella 

I CAMPI ASSEDIATI 

Appelli dall'Italia: 
salvate i palestinesi 

Il Senato chiede al governo iniziative internazionali e umani* 
tarie urgenti - Stanziati 10 miliardi per viveri e medicinali 

BEIRUT — Donne palestlneii protestano par lo «atermlnio per 
fama» nei campi. In alto i miliilani sciiti a BurJ El Barajnah 

BEIRUT — Ancora una not­
te di fuoco nel camp) palesti­
nesi di Beirut tre ore di com­
battimenti In cui altri due 
morti si sono aggiunti alla li­
sta delle vittime di 12 mesi di 
sangue e agonia Ieri matti­
na un Comitato di sicurezza 
formato da sciiti, palestinesi 
e da osservatori dell esercito 
siriano sono riusciti a Impor­
re l'ennesima tregua che 
nessuno si aspetta duri a 
lungo, mentre la gente asse­
diata a Chatlla e Burj El Da-
rajneh continua a morire di 
fame, bombe e cancrena Se 
infatti «Amai» concede qual­
che tregua armata, non In­
tende allentare la morsa at­
torno al campi profughi pa­
lestinesi e permettere final­
mente che viveri e medicina­
li arrivino a dare un filo di 

(Segue in ultima) 

ROMA — Con un voto 
espresso da tutti I partiti de­
mocratici, il Senato Italiano 
ha rivolto un accorato appel­
lo al governo Impegnandolo 
•a promuovere con urgenza 
un'azione Internazionale e 
un'Iniziativa unitaria volte a 
far giungere viveri e medici­
nali nel campi palestinesi as­
sediati e a far cessare i com­
battimenti che hanno per 
obiettivo e per vittime la po­
polazione civile palestinese* 

Il documento — promosso 
dal gruppo comunista — è 
stato firmato anche da sena­
tori de, socialisti e della Sini­
stra indipendente Illustran­
do l'appello in aula, 11 vice­
presidente del gruppo comu­
nista, Piero Pleralll, ha Invi­
tato U ministro degli Esteri 
Giulio Andreottl a cogliere 

(Segue in ultima) 

A colloquio con Honecker nella prima tappa del viaggio nord-europeo 

Natta a Berlino: opzione zero e meno missili Urss 
Oal nostro Inviato 

BERLINO (Rdt) - Un viag­
gio alla ricerca delle possibi­
lità dell Europa nella diffici­
le battaglia per la distensio­
ne e II disarmo Interlocutori 
diversi In Std della Rdt nel 
giorni appena trascorsi 1 so­
cialdemocratici al governo 
In Finlandia e In Svezia e 1 
comunisti del due paesi a 
partire da oggi Alessandro 
Natta accompagnato da An­
tonio Rubbi citila Direzione 
responsabili, per 1 rapporti 
Internazionali del Pel e Re­
nato Sandrl del Comitato 
centrale ha concluso Ieri la 
sua prima tappa a Btrlino 
capitale dell i Rdt e parte 
oggi per Helsinki e poi Stoc­
colma 

Il momento centrale della 
visita nella Repubblica de­
mocratica tedesca, l incon­
tro con Erlch Honecker, Ieri 
mattina (tre ore di colloquio 
cui hanno partecipato per 11 
Pei Rubbl e Snndrl e per la 
Sed Hermann Axen, del Poll-
tburo e segretario del Ce, e 
GUnter Sleber, responsabile 
del dipartimento per le rela­
zioni internazionali del Ce) è 
servito a derinlre 1 contorni 
dell Iniziativa del comunisti 
Italiani 

Il Pel non da oggi ma con 
la recente proposizione di 
una propria «dottrinai per la 
sicurezza In Europa In modo 
più puntuale e attento al 
contenuti è impegnato a fa­
vorire 1 iniziativa di quel BERLINO (Rdt) — Alessandro Natta ricevuto da Honecker 

complesso di foreche forma­
no la ministra europea ad es­
serne protagonista La «qua­
lità» degli Interlocutori di 
questo viaggio di Natta ne è, 
in un certo modo testimo­
nianza l dirigenti di un pae­
se schierato, ma che per I 
molivi che tutti conoscono è 
quasi «condannato» ad una 
acuta sensibilità per le pro­
spettive del dialogo europeo 
come la Rdt, e quelli di due 
paeslchealle loro set Iti. neu-
trallste danno da sempre il 
segno non di un «tirarsi fuo­
ri» dalla triste realtà di un 
continente spezzato In due 
blocchi contrapposti ma di 
un Impegno a testimoniare 
attivamente a favorire la 
possibilità di un altra convi­

venza, basata sul buoni rap­
porti e la collaborazione di 
tutti con tutti 

Per quali vie può passare 
questa ripresa di iniziativa 
europea? La tappa berlinese 
del viaggio del segretario del 
Pel ha offerto più di una in­
dicazione preziosa Testimo­
nianza pubblica ne sono sta­
ti l brindisi che Honecker e 
Natta hanno pronunciato 
durante la colazione di lavo­
ro offerta dal dirigenti della 
Sed subito dopo l Incontro II 
segretario del Pel ha ricorda­
to, sì, che è necessario un 
grande Impegno perche «le 

Paolo Soldini 

(Segue in ul'ima) 

La parte 
che spetta 

al 
nostro 

governo 
•Slamo senea patria, sta-

mo obbligati a subire questo 
fa parte della tragedia pale­
stinese» 

Sono le parole finali della 
drammatica intervista con-
cessa l'altro Ieri da Aratat a 
Le Monde a commento della 
tragedia del campi In essa 
prende spicco l'appello a t to ­
rni perchè assuma sotto fa 
sua protezione II mezeo mi­
lione di palestinesi del liba­
no, e Intervenga per ristabili­
re una garanzia di sopravvi­
venza per ia gente di Sabre, 
Chatlla e Bordi Dietro que­
st'appello — u cui carattere è 
tipico delle situazioni dispe­
rate, come insegna ia storia 
del dopoguerra — s intrave­
de un rimprovero per 11 ritor­
no a casa del contingenti mi­
litari di garanzia, tra cui 
quel/o italiano E, soprattut­
to, s'intravede l'intreccio, or-
ara! inestricabile, tra l'aspet­
to umanitario e quello politi­
co 

Muoiono laggiù, di guerra 
e di fame, gli uomini, le don* 
ne, i fanciulli dì un popolo, e 
agonizza con essi una causa 
nazionale Tutto è chiuso 
nella morsa assurda di un 
genocidio i cui aguzzini mili­
tano sotto bandiere avverse 
ma convergono nel ritenere e 
chiedere che ia soiualone 
consista nella cacciata dei 
palestinesi dal Libano Per 
andare dove? È chiaro si 
punta a una diaspora che 
consenta, assieme alla di­
spersione demografica, i>tts* 
soggettamelo di frazioni 
ormai denaturalizzate alle 
nazioni ospitanti. Insomma 
si punta alla liquidazione 
della questione palestinese 
come questione nazionale fi 
un'idea barbarica disumana 
e miope Come ricordano 1 
deputati del \&n gruppi che 
hanno scritto ad Andrtotti, 
con I massacri non si piega­
no gli oppressi, li si trasfor­
ma In combattenti più duri, 
a loro voita spietati Questo 
mondo di potenti e di cinici * 
cieco allega nel proprio sena 
uomini che non hanno nulla 
da perdere Eppot si parla di 
prevenzione del terrorismo! 
Cosi lo si alimenta e, peggio 
ancora, lo s'legittima 

Bisogna salvare l palesti­
nesi eli Beirut prima di tutto 
perchè sono uomini, porta­
tori di dirli» inalienabili 
scritti nella Cartt dellX>nut 
eppoi perche è anche interes­
se dei paesi medjtcrranci e 
dell'Europa «Marno, in effet­
ti, nello stesso specchio tì'ac* 
qua — ci rieortia Ara/at — 
noi aj Sud, voi ai Nord e ciò 
Cile tocca noi toccherà \oK È 
la legge dell interdipendenza 
geopolitica E allora occorre 

Emo Roggi 

(Segue in ultima) 


